Liturgia Prima Messa Solenne
Celebrata da
Don …
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  Chiesa Madonna delle Grazie

     Torano Nuovo (Te)
    27/06/2010

O Signore,

sull’esempio del servo di Dio, 

fa che comunichi intensamente 

con te e con il prossimo per attingere e donare, 

con umiltà e semplicità, 

la luce e l’amore che irradiano da te.
Papa Giovanni Paolo I
Canto d’ingresso
	 

ECCOMI  
(cfr. Sal 39 - M. Frisina)

Rit. Eccomi, eccomi! Signore io vengo.
Eccomi,  eccomi! si compia in me 
la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato, 

e su di me s’è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido, 

m’ha liberato dalla morte. Rit.

 

I miei piedi ha reso saldi,
sicuri ha reso i miei passi.
Ha messo sulla mia bocca
un nuovo canto di lode. Rit.

 

Il sacrificio non gradisci,
ma m’hai aperto l’orecchio,
non hai voluto olocausti,
allora ho detto: io vengo! Rit.

 

Sul tuo libro di me è scritto:
si compia il tuo volere.
Questo mio Dio, desidero,
la tua legge è nel mio cuore. Rit.

La tua giustizia ho proclamato,
non tengo chiuse le labbra.
Non rifiutarmi, Signore,
la tua misericordia. Rit.
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	Riti d’introduzione


Antifonia d’ingresso
Popoli tutti, battete le mani, 
acclamate a Dio con voci di gioia. (Sal 47,2)

 

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen.

 

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito.

 

C. Fratelli,   per   celebrare   degnamente   i   santi   misteri, riconosciamo i nostri peccati.

Si fa una breve pausa di silenzio, poi tutti insieme
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,

che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni, (battendosi il petto)

per mia colpa, mia colpa,mia grandissima colpa.

E supplico la Beata sempre Vergine Maria,

gli Angeli, i Santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

     perdoni i nostri peccati 

     e ci conduca alla vita eterna.

A. Amen. 

 

Colletta

 
O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa’ che non ricadiamo nelle tenebre dell’errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità.   Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen
	Liturgia della Parola
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Prima Lettura

1Re        19,16.19-21
Eliseo si alzò e seguì Elìa. 
 

Dal primo libro dei Re

 

In quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai Eliseo, figlio di
Safat, di Abel-Mecolà, come profeta al tuo posto». 
Partito di lì,Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. Costui arava con dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il dodicesimo. 

Elìa, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo mantello.  

Quello lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». 

Elìa disse: «Va’ e torna, perché sai che cosa ho fatto per te». 
Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; con la legna del giogo dei buoi fece cuocere la carne e la diede al popolo, perché la mangiasse. 

Quindi si alzò e seguì Elìa, entrando al suo servizio.

Parola di Dio 

A. Rendiamo grazie a Dio

 

Salmo Responsoriale 
Sal 15 

 

Rit. Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
A. Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.
A. Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.
A. Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. 

A. Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 
Seconda Lettura
Gal 5,1.13-18
Siete stati chiamati alla libertà. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati.


Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù. 
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. 

La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. 

Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge.

Parola di Dio                                      

A. Rendiamo grazie a Dio
 

Canto al Vangelo                                                                      (in piedi)
 

Alleluia, Alleluia 
Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta: 

tu hai parole di vita eterna.
Alleluia. Alleluia 

 

C. Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo spirito.


Vangelo
 

C. Dal Vangelo secondo Luca
A. Gloria a te, o Signore.
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Lc  9,51-62

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti [image: image6.png]


 a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme.
Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò.  E si misero in cammino verso un altro villaggio. Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». 

E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». 

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».

Parola del Signore                                                            

      (seduti)                
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Omelia

 

 

 

 
Professione di fede
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo,

 la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, la vita eterna.

Amen

Preghiera dei fedeli
C. Cari fratelli e sorelle, il Signore Gesù ha avuto compassione della sua gente perché “erano sperduti, come pecore senza pastore”; da allora ha sempre inviato discepoli a guidare le sue pecorelle. Preghiamo insieme il Signore perché non faccia mai mancare santi pastori a guidare la sua Chiesa:

A. Ascolta, Signore, la nostra supplica

 

Per la Chiesa, popolo di Dio. Perché clero e laici collaborino sempre con fraterna operosità alla realizzazione della Gerusalemme celeste, unica sposa di Cristo. 

Preghiamo:

A. Ascolta, Signore, la nostra supplica

 

Per il Papa, i Vescovi, i presbiteri. Perché sorretti sempre dal calore di quell’imperativo “Seguimi” che hanno ascoltato un giorno nella loro vita, possano rispondere ogni giorno, ciascuno per la sua parte, con il loro generoso “Eccomi”. 

Preghiamo:

A. Ascolta, Signore, la nostra supplica
Per le vocazioni sacerdotali. Perché il Signore non faccia mai mancare nella sua messe operai generosi e sempre disponibili ad offrire se stessi in dono totale ai fratelli. 
Preghiamo:

A. Ascolta, Signore, la nostra supplica

 

Per il novello sacerdote don .... perché ricordi sempre che, una volta raggiunto dall’amore di Cristo, non c’è cosa più bella che comunicarlo agli altri. 

Preghiamo:
A. Ascolta, Signore, la nostra supplica

 

Per don .... perché, sostenuto dalla preghiera incessante della comunità, faccia brillare in sé con sempre rinnovato ardore la fiamma dello Spirito. 

Preghiamo:

A. Ascolta, Signore, la nostra supplica
Per la famiglia di don .... perché il Signore ricompensi il dono di questo figlio alla Chiesa con la benedizione di una vita ricca di gioie e consolazioni nel suo amore. 
Preghiamo:

A. Ascolta, Signore, la nostra supplica

Per la nostra comunità parrocchiale. Perché, nel ringraziare Dio per il dono del nuovo pastore, si prodighi sempre nel sostegno dei sacerdoti con l’aiuto concreto e la preghiera. 
Preghiamo:

A. Ascolta, Signore, la nostra supplica

 

C. Signore, Tu hai voluto affidare la realizzazione del mistero eucaristico alle mani consacrate dei sacerdoti, mani vuote per riempirsi di Dio da donare agli altri, mani a cui doni il potere di trasformare pane e vino nel corpo e sangue del tuo Figlio, sostieni con paterna bontà i nostri sacerdoti, confermali nella fede e rafforzali nella santa perseveranza, perché possano degnamente testimoniare nel mondo la tua misericordia. 

Per Cristo nostro Signore.

A. Amen
	Liturgia Eucaristica
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Invito alla preghiera
C. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia,  radunata nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 
A. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
Canto di offertorio
	COME FUOCO VIVO 
Gen Rosso, Gen Verde

Rit. Come fuoco vivo si accende in noi
un'immensa felicità
che mai più nessuno ci toglierà
perché tu sei ritornato.
Chi potrà tacere, da ora in poi,
che sei tu in cammino con noi,
che la morte è vinta per sempre,
che ci hai ridonato la vita?

Spezzi il pane davanti a noi
mentre il sole è al tramonto:
ora gli occhi ti vedono,
sei tu! Resta con noi.
Rit. Come fuoco vivo...

E per sempre ti mostrerai
in quel gesto d'amore:
mani che ancora spezzano
pane d'eternità.
Rit. Come fuoco vivo…




 
 

Preghiera sulle Offerte
                                                                                          (in piedi)    
C. O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali  compi l’opera della redenzione, fa che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. 

Per Cristo nostro Signore. 
A. Amen

 
C. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito

 

C. In alto i nostri cuori.

A. Sono rivolti al Signore.

 

C. Rendiamo grazie al signore nostro Dio.

A. è  cosa buona e giusta.

 

C. È  veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo 

a te, Signore, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno.

 

Con l'unzione dello Spirito Santo 

hai costituito il Cristo tuo Figlio 

Pontefice della nuova ed eterna alleanza, 

e hai voluto che il suo unico sacerdozio 

fosse perpetuato nella Chiesa. 

 

Egli comunica il sacerdozio regale 

a tutto il popolo dei redenti, 

e con affetto di predilezione sceglie 

alcuni tra i fratelli che mediante l'imposizione delle mani 

fa partecipi del suo ministero di salvezza.

 
Tu vuoi che nel suo nome 

rinnovino il sacrificio redentore,

preparino ai tuoi figli la mensa pasquale, 

e, servi premurosi del tuo popolo, 

lo nutrano con la tua parola e lo santifichino con i sacramenti.

 

Tu proponi loro come modello il Cristo, 

perché, donando la vita per te e per i fratelli, 

si sforzino di conformarsi all'immagine del tuo Figlio,

e rendano testimonianza di fedeltà e di amore generoso.

 

Per questo dono del tuo amore, 
o Padre, insieme con tutti gli angeli e i santi, 
cantiamo con esultanza l'inno della tua lode:

Sancuts, Sanctus, Sanctus Dominus Deus Sabaoth

Pleni sunt cæli et terra gloria tua 

Hosanna in excelsis 

Benedictus qui venit in nomine Domini 

Hosanna in Excelsis
 

Preghiera Eucaristica 

 

C. Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l'universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo, 

che da un confine all'altro della terra 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
    

Ora ti preghiamo umilmente: 

manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, 

perché diventino il corpo e  il sangue di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore, 

che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
    

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

 

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

 

Dopo cena, allo stesso modo, prese il calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

 

Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.

 Acclamazione dell’assemblea
Mistero della fede.                                                                (in piedi)
 

A. Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
Offerta della Chiesa
C. Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 

gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, 

in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore 

e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, 

la vittima immolata per la nostra redenzione; 
Invocazione perché lo Spirito operi la nostra unità
e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo 

perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.
Per la nostra felicità eterna
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso 

insieme con i tuoi eletti, con la beata Maria, 

Vergine e Madre di Dio, 

con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, 

e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Preghiera di intercessione per la Chiesa universale e i sui pastori 
Per questo sacrificio di riconciliazione, 

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro Papa Benedetto XVI,

il nostro Vescovo Michele, il collegio episcopale, 
tutto il clero e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia, 

che hai convocato alla tua presenza. 

Ricongiungi a te, padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
Per i defunti

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 

in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene. 

 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio, Padre onnipotente, 

nell'unita dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen.

	LITURGIA DI COMUNIONE


 

                                                                                                                     (in piedi)
C: Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:

A: Padre nostro che sei nei Cieli, 

sia santificato il Tuo Nome,
venga il tuo Regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male. 

Amen.

 

C. Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  

concedi la pace ai nostri giorni; 

e con l'aiuto della tua misericordia, 

vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, 

nell'attesa che si compia la beata speranza,  

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.
A. Tuo é il regno, tua la potenza  e la gloria nei secoli.
C. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",  

non guardare ai nostri peccati,  

ma alla fede della tua Chiesa,  

e donale unità e pace secondo la tua volontà.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

A. Amen.
 

Scambio del Segno di Pace


C. La pace del Signore sia sempre con voi.
A. E con il tuo spirito.

 

C. In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua Croce, 

scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
Agnus Dei

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 

miserere nobis.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 

miserere nobis. 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi: 

dona nobis pacem.

 

C. Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo, che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo morendo hai dato la vita al mondo, per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, liberami da ogni colpa e da ogni male,  fa che sia sempre fedele alla tua legge e non sia mai separato da Te.

 

Preparazione alla Comunione
 

Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.
 

A: Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, 
ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

 

Antifonia di Comunione
C. Anima mia, benedici il Signore: tutto il mio essere benedica il suo santo nome. (Sal 103,1)     
Canti di Comunione
	 
TI SEGUIRO’ 
(M. Frisina)
Rit. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore 
e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore 
e donerò al mondo la vita. Rit.

Ti seguirò nella via del dolore 
e la Tua Croce ci salverà. Rit.

Ti seguirò nella via della gioia 
e la Tua luce ci guiderà. Rit.
AVE MUNDI SPES
Ave mundi spes Maria.
ave mitis, ave pia,
ave charitate plena,
Virgo dulcis et serena.

Sancta parens Iesu Christi
electa sola tu fuisti
esse mater sine viro
et lactare modo miro.

Angelorum imperatrix,
peccatorum consolatrix
consolare me lugentem
in peccatis iam fœentem.

Me defende peccatorem
et ne tuum des honorem
alieno et crudeli:
precor te Regina cæli.
Esto custos cordis mei,
signa me timore Dei;
confer vitæ sanitatem,
da et morum honestatem.
Da peccata me vitare
et quod iustum est amare.

	RITI DI CONCLUSIONE



 Orazione dopo la Comunione 
C. Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fa che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore.

A. Amen

 

C. Il Signore sia con voi.
A. E con il tuo spirito.
C. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
A. Amen.
 

C. La Messa é finita: andate in pace.
A. Rendiamo grazie a Dio! 
 Canto finale
	INNO DEL CONVEGNO ECCLESIALE DI VERONA
1. Chiesa che nasci dalla Croce,

dal fianco aperto del Signore,

dal nuovo Adamo sei plasmata,

sposa di grazia nella santità.

 

Chiesa che vivi della Pasqua,

sei dallo Spirito redenta

vivificata dall’amore,

resa feconda nella carità.

 

Rit. Dal crocifisso Risorto nasce la speranza,
                         dalle sue piaghe la salvezza,
                  nella sua luce noi cammineremo,
                  Chiesa redenta dal suo amore.

 

2. Chiesa che annunci il Vangelo,

sei testimone di speranza

con la Parola del Dio vivo,

in mezzo al mondo nella verità.

	Chiesa che vivi nella fede,

rigenerata dalla grazia,

stirpe regale, gente santa,

sei per il mondo segno di unità.

Rit. Dal crocifisso Risorto nasce la speranza,
                          dalle sue piaghe la salvezza,
                   nella sua luce noi cammineremo,
                  Chiesa redenta dal suo amore.

3. Chiesa fondata nell’amore,

sei tempio santo del Signore,

edificata dai tuoi santi

tu sei speranza dell’umanità.

Chiesa mandata per il mondo

ad annunciare la salvezza, 

porti la grazia ad ogni uomo

e lo conduci alla santità.

 

Rit. Dal crocifisso Risorto nasce la speranza,
                          dalle sue piaghe la salvezza,
                   nella sua luce noi cammineremo,
                  Chiesa redenta dal suo amore.

4. Chiesa in cammino verso Cristo

nella speranza e nella fede,

tu sfidi il mondo con l’amore,

tu vinci il male con la verità.

 

Canta con gioia il tuo Creatore,

loda per sempre la sua grazia,

tu dallo Spirito redenta

sposa di Cristo nella carità.

Rit. Dal crocifisso Risorto nasce la speranza,
                          dalle sue piaghe la salvezza,
                   nella sua luce noi cammineremo,
                  Chiesa redenta dal suo amore.




Fratelli e sorelle di Torano Nuovo, di Corropoli e un po’ di tutta la Val Vibrata, ringrazio di cuore ciascuno di voi, 
non mi è possibile ricambiare in altro modo la vostra amicizia, il vostro affetto, posso solo donarvi una umile benedizione.
Vi benedico


Vi benedico da un altare scomodo, ma carico di gioia.

Vi benedico da un altare coperto da penombre,  
ma carico di luce.

Vi benedico da un altare circondato da silenzi,  
ma risonante di voci.

Solo quando avremo taciuto noi, Dio potrà parlare.

Comunicherà a noi solo sulle sabbie del deserto.

Nel silenzio maturano le grandi cose della vita:

la conversione, l'amore, il sacrificio.

Quando il sole si eclissa pure per noi,

e il Cielo non risponde al nostro grido,

e la terra rimbomba cava sotto i passi,

e la paura dell'abbandono rischia di farci disperare,

rimanici accanto.

In quel momento, rompi pure il silenzio:

per dirci parole d'amore!

E sentiremo i brividi della Pasqua.
Don …
Grazie a tutti

Abbiamo bisogno di preti


Abbiamo bisogno di preti, Signore, ma di preti fatti sul tuo stampo; 
non vogliamo sgorbi, non vogliamo “occasionali”, 
ma preti autentici, che ci trasmettano Te senza mezzi termini, senza ristrettezze, senza paure. 

Vogliamo preti “a tempo pieno”, 
che consacrino ostie, ma soprattutto anime, 
trasformandole in Te; 
preti che parlino con la vita, più che con la parola e gli scritti; 
preti che spendano il loro sacerdozio 
anziché studiare di salvaguardarne la dignità. 

Sai bene, Signore, che l'uomo della strada 
non è molto cambiato da quello dei tuoi tempi; 
ha ancora fame; ha ancora sete; fame e sete di Te, 
che solo Tu puoi appagare. 

Allora donaci preti stracolmi di Te, 
come un Curato d'Ars, 
preti che sappiano irradiarti; preti che ci diano Te. 
Di questo, solo di questo noi abbiamo bisogno. 

Perdona la mia impertinenza: 
tieniti i preti dotti, tieniti i preti specializzati, i preti eloquenti, 
i preti che san fare schemi, inchieste, rilievi. 
A noi, Signore, bastano i preti dal cuore aperto, 
dalle mani forate, dallo sguardo limpido. 

Cerchiamo preti che sappiano pregare più che organizzare, 
preti che sappiano parlare con Te, 
perché quando un prete prega, il popolo è sicuro. 
Oggi si fanno inchieste, si fanno sondaggi su come sarà, 
su come la gente vuole il prete. 
Non ho mai risposto a queste inchieste, ma a Te, Signore, 
posso e voglio dirlo: 
il prete io lo voglio impastato di preghiera. 

Donaci, o Signore, preti dalle ginocchia robuste, 
che sappiano sostare davanti a Te, 
preti che sappiano adorare, impetrare, espiare; 
preti che non abbiano altro recapito che il tuo Tabernacolo. 
E dimenticavo: rendici degni di avere tali preti.
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